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A COLLOQUIO CON RAMON TAMAMES 

IL DIFFICILE 
FUTURO SPAGNOLO 

La prospettiva elettorale, la presenza dei comunisti, le divisioni nel
l'area centrista e i minacciosi propositi dello schieramento neo-franchi
sta nell'analisi di uno dei dirigenti della nuova generazione del PCE 

Dal nostro inviato 
MADRID — Ramon Tama
mes è uno del dirigenti più 
noti della giovane generazio
ne del PCE. Membro del co
mitato esecutivo del partito, 
brillante economista, profes
sore all'Università autonoma 
di Madrid, saggista politico di 
vari volumi tradotti anche In 
Italia, ha cercato di rispon
dere ni numerosi interrogati
vi che si jxmgono alla Spa
gna, al suo problematico pre
sente e al suo ancora non 
certo futuro. Lo abbiamo in
contrato nel suo ufficio, tra 
una riunione di partito, una 
lezione universitaria o un co
mizio, in questi giorni febbri
li di vigilia elettorale. 

— Tu hai scritto qualche 
anno fa che in Spagna si può 
progredire solo — per evolu
zione — verso una situazione 
democratica che potrebbe 
consolidarsi soltanto dopo un 
periodo di transizione non pri
vo comunque di rischi. Si 
può dire che siamo già in 
questa fase e se si quali sono 
1 problemi, i rischi? 

Il discorso, com'è naturale, 
prende avvio dal partito, 
dalla sua situazione attuale: 
è un termometro tra i più 
precisi per misurare lo sta
to attuale della Spagna, la 
sua temperatura politica. Un 
anno fa eravamo nella ille
galità e in carcere, dice Ta-
mames, oggi siamo liberi e 
nella legalità. Già questo fat
to è il risultato di un pro
cesso evolutivo che a poco 
a poco ha permesso che po
sizioni anche psicologicamen
te contrarie alla legalizzazio
ne del partito si attenuassero 
verso posizioni di neutralità 
0 addirittura favorevoli e che 
1 gruppi ostili alla legalizza-
7ione si riducessero vieppiù 
n minoranza come lo hanno 
dimostrato nonostante tut to 
gli ultimi giorni. 

Questo tuttavia, secondo Ta-
mames, non significa che 
« si'iìiio in una posizione in
vici tubile» perché «è cliiuro 
clic arriviamo tra l'altro al
la legalità a poco più di un 
mese dall'apertura della bat
taglia elettorale. Non solo. 
Ma eoa una legge di rifor
ma politica pre-democratica 
che tende, assieme a quella 
elettorale, a favorire la de
stra nelle prossime elezioni ». 

Il sistema è molto sempli
ce. Si sa come alla propor-
?iniia'>fnri»t.ta in ÌXXBB alla 
quale dovrà essere eletto il 
Congresso (Camera dei depu
tati) faccia da contrappeso il 
sistema maggioritario e uni
nominale adottato per l'ele
zione dei senatori 1 quali, per 
giunta, saranno indistinta
mente quattro per ogni pro

vincia a prescindere dal nu
mero dogli elettori. Così in 
pratica si avrà nel Senato una 
maggiore rappresentanza del
le aree depresse e spopolate 
del Sud conservatore, dove 
l'influenza dei partiti demo
cratici è penetrata assai me
no, rispetto a quella di aree 
e regioni altamente popolate 
e sviluppate dove c'è una 
forte presenza della classe 
operaia e di una borghesia 
illuminata. Si aggiunga il con
trollo degli organi di infor
mazione di massa che vengo
no monopolizzati in modo di
scriminatorio nei confronti dei 
comunisti soprattutto, ma an
che di tutta l'area di sini
stra, e la mancata legalizza
zione dei partiti di estrema 
sinistra che tra l'altro — pre
cisa Tamames — « ci mette 
in una posizione abbastanza 
delicata ». 

Gli iscritti 
Ciò nonostante si ha l'im

pressione che il partito sia 
già ben radicato nel Paese. 
Almeno stando all'affluenza 
registrata nel primi comizi 
elettorali, alla rapidità con 
cui si sono fatte le Uste, « il 
partito ?:« allargando la sua 
influenza, la sua penetrazione 
va crescendo e si estende 
l'area dei simpatizzanti. Sen
za fare del trionfalismo pos
siamo dire che le cose proce
dono bene. Siamo presenti in 
tutto il paese e a parte la 
Alianza popular neo franchi
sta che è un raggruppamen
to di forze politiche, siamo 
con il Partito socialista ope
raio tPSOE) i soli partiti ad 
avere una rappresentanza su 
scala nazionale ». 

— r centri in cui II par
tito appare più forte? 

« Sono la Catalogna, Ma
drid, Siviglia. Valencia poi 
forse il Paese Basco, la Ga
lizia. le zone agricole dell'An
dalusia e della Mancha, men
tre la nostra organizzazione è 
quasi inesistente in Estrema-
dura ». In generale anche fra 
i piccoli e medi imprendito
ri comincia a manifestarsi, 
secondo Tamames. un certo 
interesse per il partito comu
nista e lo stesso si può dire 
per 1 tecnici, i professionisti, 
gli insegnanti. Se circa un 
mese e mezzo fa il numero 
dei militanti si aggirava sui 
160.000. oggi essi stanno ra
pidamente aumentando. Ta
mames tuttavia non fa. come 
del resto tutti i dirigenti del 
PCE. pronostici elettorali. An-
ch'egli si mostra preoccupa
to per gli sviluppi all'inter
no del centro democratico, il 
raggruppamento di forze del
l'area governativa, che ha 
portato avanti la riforma post-

Malgrado la proibizione del governo 

I sindacati in Spagna 
celebrano il 1° Maggio 
Caduta l'imputazione contro Santiago Carriilo 

MADRID — Il primo maggio 
sarà celebrato in Spagna coti 
manifestazioni indette dalle 
« Commissioni Operaie », la 
Unione generale del Lavoro 
(UGT) e l'Unione sindacale 
operaia (USO), malgrado il 
divieto del governo di tene
re riunioni all'aperto per mo
tivi «di ordine pubblico.*. 
Decine di migliaia di mani
festi chiamano la popolazio
ne a partecipare alla mani
festazione indetta unitaria
mente dalle tre centrali sin
dacali allo stadio di Val'.ecas. 
Oli aderenti alla CNI. con
federazione sindacale anar
chica. si riuniranno nella 
piazza Quevedo nel centro 
della città. Per il pomeriggio 
sono state organizzate feste 
campestri. 

E" stata archiviata con un 
• non luogo a procedere » la 
causa aperta contro Santia
go Carriilo ed altri sette di
rigenti del part i to comunista 
spagnolo. 

Come si ricorderà Carriilo. 
che veniva clandestinamentft 
in Spagna dall'I 1 febbraio 
1976. era stato fermato dalla 
polizia alla vigilia di Natale 
e condotto in carcere. Subito 
dopo il suo fermo si era ve
rificato quello di altri sette 
dirigenti del PCE che aveva
no tenuto una riunione con il 
segretario generale del loro 
partito. 

Il magistrato del «Tribu
nale nazionale » ha archivia
to la causa essendo venuto a 
cadere, con la legalizzazione 
del Partito comunista, il ca
po di imputazione. 

Santiago Carriilo si trova 
a Gijon. sua città natale, do
ve oggi terrà un comizio. Il 
quotidiano de! pomeriggio 
madrileno Informaciones scri
ve che « Dolores Ibarrurri. 
"la Pasionaria". è stata vista 
a Gijon negli uffici dello sta
to civile». La notizia è s ta ta 
però «mentita da un porta
voce de! PCE. 

Accusato Israele di essersene impossessato 

L'uranio scomparso era 
tutelato dairÉuratom 

La denuncia dell'esperto 
*» » 

3RUXELLES — Preoccupan
ti interrogativi sono stati 
sollevati negli ambienti scien
tifici e politici europei dalla 
rivelazione (anticipata dai 
giornali Los Angeles Times e 
New York Times) fatta ieri 
dall'CÀperto nucleare degli 
Stati Uniti Paul Leventhal 
secondo cui una nave carica 
di uranio spari ne". 1963 du
rante un viaggio da Anversa 
a Genova. L'uranio, materia 
utilizzabile per la fabbrica-
none di bombe atomiche, è 
finito in Israele ha detto Le
venthal. Ijrt nave, che non 
raggiunse Genova, tornò a 
farsi vedere in mare alcune 
settimane più tardi. « Aveva 
un nome nuovo, un nuovo re
gistro e un nuovo equipaggio. 
ma niente uranio » ha detto 
Leventhal. 

Ui spedizione era sotto la 
tutela del'.'Euratom. D.» parte 
della Comunità europea, sì 

nucleare Paul Leventhal 

conferma la cosa pur se si 
sottolinea trattarsi di un 
«vecchio affare». 

L*Euratom avrebbe a suo 
tempo svolto un'inchiesta e 
due dei suol direttori gene
rali — gli italiani Jachla e 
Cancella rio — sarebbero sta
ti allontanati. E' certo che 
quanto avvenuto indica l'esi
stenza di responsabilità an
cora da accertare oltre che 
ietto'..neare la necessità di 
effettive misure di controllo 
e informazione sul movimenti 
dei materiali nucleari. 

La commissione per l'ener
gia atomica di Israele attra
verso il suo portavoce ha ne-
SAIO di essere coinvolta nel
lo scandalo. Ma alla domanda 
su come Israele si sia procu
rato l'uranio necessario al 
segretissimo reattore nucleare 
israeliano il portavoce si è 
limitato a dire che «in ge
nere » essi non parlano di 
« questo argomento ». 

franchista e che si pensa deb
ba giocare un ruolo di enor
me importanza nel periodo 
costituente che dovrebbe 
aprirsi dopo le elezioni. 

« Noi pensiamo — dice Ta
mames — che iZ centro sia 
estremamente importante 
perché una polarizzazione tra 
estrema destra e sinistra sa
rebbe negativa e perché con 
un'affermazione dell'estrema 
destra di Alianza popular si 
creerebbe una forza sufficien
te per bloccare il Senato e 
sicuramente il Congresso ». 
Per questo Tamames giudica 
la situazione « molto perico
losa ». « Nel centro, aggiunge, 
stiamo assistendo a una lotta 
di tipo personalista per le 
candidature, che fino ad ora 
ha impedito alle sue varie 
componenti di unirsi in un 
nucleo omogeneo. Lo stesso 
avviene nella DC di Gii Ho-
bles e Ruiz Gimenez che 
avrebbe potuto far parte di 
questo grosso centro. Anche 
qui ci troviamo di fronte pe
rò ad atteggiamenti di esa
sperato personalismo che han
no impedito questa unione e 
che io definirei suicida. In 
questa situazione soltanto la 
presenza di Suarcz giochereb
be un ruolo molto positivo, 
potrebbe potenziare il centro 
e fare in modo che questo 
contribuisca all'elaborazione 
di una Costituzione democra
tica, che è anche la nostra 
aspirazione ». 

Tamames esclude quel che 
sembra ventilarsi da qualche 
parte, un pericolo di colle
gamento tra Alianza popular 
e 11 centro. «Questo pericolo 
si è allontanato soprattutto 
dopo che nell'Alianza sono 
confluiti personaggi come 
Arias Navarro, l'ultimo pri
mo ministro di Franco, li
cenziato dal re nel luglio scor
so, oppure come Gonzalo Fer-
nandez de la Mora, il clas
sico ponte tra l'ultima de
stra e la creatura neofran
chista di Fraga Irtbarne ». 

Nell'ambito della sinistra, 
non si profilano per ora pos
sibilità di alleanze o di appa
rentamenti. Il PSOE di Feli-
pe Gonzales non ha gli stes
si orientamenti del PS di Mit
terrand in Francia, dice Ta
mames. Probabilmente po
tranno aversi candidature co
muni. comunque, per 11 Se
nato. Fino ad ora si è par
lato di combinazioni e stra
tegie elettorali, poco invece 
dei gravi problemi economici. 

« La situazione economica è 
molto grave, dice Tamames, 
anche se non si può parlare 
ancora di condizioni disastro
se. I consumi si mantengono 
ancora a livello dello scorso 
anno (più 3 per cento). I ca
pitali vanno diminuendo e te 
imprese si trovano in diffici
le situazione finanziaria. Ab
biamo un milione di disoccu
pati, di cui solo 300.000 rice
vono sussidi di disoccupazio
ne. Il Paese si trova quindi 
in uno stato di tensione, la 
protesta è molto forte. Lo 
sviluppo economico della Spa
gna è sotto una grave ipo
teca. Necessita di crediti e ri
schia di dover accettare con
dizioni politiche molto dure 
per ottenerli, compresa la 
compartecipazione delle ban
che nordamericane . Questo 
stato di cose non può durare 
a lungo, forse un anno. Ma 
è chiaro che non si possono 
avere soluzioni del problema 
economico finché non si defi
nirà il panorama politico. La 
instabilità genera sfiducia, la 
gente non vuote investire, le 
imprese e i gruppi monopo
listici non hanno nessun in
teresse a farlo finché non ci 
sarà un governo che sia in 
grado di affrontare i veri no
di della crisi e di garantire 
una stabilità democratica ». 

Altro grave silenzio del go
verno in questa vigilia elet
torale è quello sulle autono
mie regionali. In realtà que
sto è uno dei problemi più 
scottanti, a Se dovessero vin
cere i neofranchisti di Alianza 
popolar, dice Tamames. ciò 
rappresenterebbe una barrie
ra per il conseguimento del
le autonomie e quindi un ag
gravamento sensibile della si
tuazione politica generale ». 

Tamames ad esempio è 
convinto che se non si con
cederà l'autonomia al Paese 
Basco, l'intera regione potreb
be insorgere e si potrebbe 
creare una situazione di ti- j 
pò irlandese. In questa zona 
del Paese il problema nazio
nale si è acutizzato negli ul
timi anni del franchismo. Es
so era forse meno grave di 
quello catalano che ha radi
ci più profonde e antiche; 
mentre In Catalogna, che con
ta cinque milioni di abitanti. 
dei quali il 95 per cento si 
considera catalano e parla 
catalano, diversa è, secondo 
Tamames, la situazione del 
Paese Basco (due milioni e 
mezzo di abitanti) dove la 
lingua « euskadi » non è par
lata che dal 20 per cento del
la poplazione. La durissima 
repressione franchista che 
tendeva a colpire ogni espres
sione di autonomia e di in
dividualità nazionale, esaspe
rando il problema, ha fatto 
crescere, secondo Tamames, 
una coscienza di appoggio al
la causa separatista anche 
fra coloro che inizialmente 
non l'approvavano. « Il Paese 
Basco, dice, è ricco, econo
micamente forte, con un li
vello di vita paragonabile a 
quello dell'intera Sapgna. Non 
esiste quindi un problema di 
livello di reddito, bensì il bi
sogno di un popolo di difen
dere la propria identità e che 
non si rassegna alla sua 
scomparsa. Il Partito Comu
nista Basco è per l'autode-
terminazione e l'autonomia, 

In un'intervista alla rivista «Bohemia» 

McGovern chiede 
che gli USA tolgano 
il blocco economico 

contro Cuba 
L'influenza della rivoluzione cubana in Ame- ì Un lungo articolo di Hua Kuo-t'eng analizzando l'espe-
rica latina e la questione dei diritti umani j rienza cinese conferma la validità della « linea di Mao * 

Dovrà nominare il primo ministro e i vice-primi ministri 

La riunione del Congresso 
del popolo annunciata in Cina 

per la fine dell'anno 

non per l'indipendenza. E un 
partito che lotta per la li
bertà della Spagna ma anche 
per un riconoscimento pieno 
dell'autonomia della regione 
in cui opera ». 

La bandiera 
La decisione del partito di 

adottare la bandiera dello 
Stato spagnolo, rinunciando a 
quella repubblicana, ha sol
levato, a quanto pare, obie
zioni e perplessità. In che 
misura? 

« Certo, dice Tamames. vi 
è la necessità di spiegare i 
violivi che hanno portato a 
questa scella alle organizza
zioni di base e ai compa
gni tutti. Secondo me il Par
tito comunista sarebbe stato 
opportunista se per consegui
re la sua legalizzazione aves
se riconosciuto prima questa 
bandiera. Ma l'ha accettata 
dopo. Nello stesso momento 
in cui il qoverno ha ricono
sciuto il PCE, il Partito co
munista ha riconosciuto la 
bandiera « attuale. » dello Sta
to. In ogni caso il PCE non 
ha problemi di coscienza. E' 
il partito che più di ogni al
tro ha difeso la bandiera re
pubblicana quando bisognava 
difenderla durante la guerra. 
Credo si tratti di un pro
blema che verrà rapidamen
te superato, salvo che per 
quel che riguarda alcuni 
gruppi che trovano in questo 
un argomento in più di at
tacco al partito. Oggi la scel
ta ìion è tra repubblica e mo
narchia, ma tra dittatura e 
democrazia ». 

Franco Fabiani 

Dal nostro corrispondente 
L'AVANA — « Da molto tem
po mi sono impegnato perché 
sia tolto il blocco economico 
contro cuba. Da molti anni 
mi sembra che n m abbia 
Benso né per gli Stati Uniti 
né per Cuba e ho chiesto al
la nastra amministrazione e 
al Ccogresso che si levi il 
blocco ». Questo è uno dei 
passaggi . di una intervista 
concessa dal senatore dei 
Sud Dakota ed ex candidato 
alla presidenza per il partito 
Democratico alle elezicni del 
1972, George McGovern al 
giornalista Luis Bacz della 
rivista cubana « Bohemia ». 

« Ho fiducia — continua 
McGovern - che questo mio 
progetto, insieme ad altri 
problemi, possa risolversi in 
un futuro prossimo. E" pos
sibile che ci voglia un po' di 
tempo a causa della lunga 
separazione che c'è stata tra 
USA e Cuba, ma credo che 
la normalizzazione delle re
lazioni si avvicina e credo 
che gli statunitensi capisco
no che uno dei passi che 
dobbiamo compiere è toglie
re il blocco. Qualcuno ha 
suggerito che deve essere pre
ceduto dalla fine delle restri
zioni su medicine ed alimen
ti, ma spero che si levi 
tut to ». 

Alla domanda del giornali
sta cubano circa l'influenza 
di Cuba in America Latina, 
McGovern risponde: « indub
biamente Cuba socialista ha 
rappresentato un impatto, è 
fuori di dubbio ciie tra i gio
vani dell'America Latina i 
successi di Cuba significano 
molto e penso che questo dà 

la possibilità di ispirare ri
forme in altri paesi latino-
americani ». A proposito dei 
diritti umani. McGovern di
chiara: ((Spero che il gover
no cubino continui ad avere 
la possibilità di un atteggia-

i mento tollerante verso alca-
! ni dissidenti che «eoo pri-
| gionieii. compresi alcuni cit-
I tacimi statunitensi, e proda -
I mi un'amnistia per alcuni di 
i loro ». Luis R.uv. ribatte che 
! «Noi ncn abbiamo dissiden

ti. abbiamo solo controrivo
luzionari prigirnieri, che han
no cercato ci; assassinare i 
nostri dirigenti, har.no at
tentato centro i bmi del po-

j polo e per i quali esisto una 
I grande nvversune ne! popo

lo ». e allora McGovern pre
cisa: «Ncn parlo di una 
amnistia generale perché so 

I che alcuni di questi prigio
nieri seno forse troppo peri-

i colosi per essere liberati, mi 
j riferisco alla revisione di quei 
j casi che forse potrebbe giu-
i sufica re una certa betievo-

i lenza ». 
t 

E il senatore americano ag
giunge: «Credo che noi ab
biamo la necessità di capire 
che 1 diritti umani non ri
guardano solo cose come la 
libertà di espressione, ma 
anche questioni fondamenta
li come il diritto a mangiare, 
al lavoro, alla salute, alla 
casa, alla educazione e cre
do che proprio in questi cam
pi la rivoluzione cubana ha 
avuto i suoi più grandi suc
cessi ». 

Giorgio Oldrìni 

PECHINO - L'agenzìa giap
ponese « Kyoto » in un servi 
zio da Pechino afferma che il 
V Congresso nazionale popò 
lare cinese si terrà alla fine 
dell'anno e designerà il primo 
ministro ed i vice primi mini
stri. Secondo l'agenzia è sta
to il vicepresidente della com
missione permanente del con
gresso. Ttin Chen-lin, a dare 
la notizia nel corso di un 
incontro con un gruppo di 
personalità politiche giappo
nesi in visita nella capitale 
cinese. 

L'agenzia « Nuova Cina » 
intanto ha pubblicato ieri se
ra la prima parte di un'ana
lisi di Hua Kuo feng sull'espe
rienza della rivoluzione cine
se e sui problemi che si pon
gono alla Cina ed al movi
mento comunista internazio
nale nella « fase di transizio
ne del socialismo ». La teo
ria di Mao Tse-tung sulla 
«continuazione della rivolu
zione sotto la dittatura del 
proletariato » viene definita 
la prima risposta scientifica 
a problemi che Marx. Engels 
e Lenin non ebbero il modo 
di sviluppare, e che Stalin 
mancò di interpretare corret
tamente ». 

Si tratta di un lungo testo 
presentato come « uno stu
dio » del quinto volume delle 
« opere scelte del presidente 
Mao Tse-tung». sotto il t.to 
lo «Continuare Imo alla fine 
la rivoluzione sotto la ditta
tura del proletariato ». 

Al di là dei complessi pro

blemi teorici che vengono 
pasti, l'articolo viene inter
pretato dagli osservatori co
me una vigorosa ria f ferma
t o n e della perdurante vali
dità delia ii linea di Mao»: 
« Le vittorie conseguite dal 
nostro partito durante la ri
voluzione democratica e la 

rivoluzione socialista devono 
essere tutte attribuite alla 
"leadership" del presidente 
Muo. La storia prova che la 
bandiera nei presidente Mao 
è una grande bandiera sotto 

• la quale 11 proletariato con 
i duce il popolo in una lotta 
ì unita alla vittoria ». afferma 
i Hua Kuo-feng. 
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L. 1.800 il nini col. NECROLOGIE: ediiione nationale: L. 500 per pa
rola; ediiioni locali: Italia settentrionale L. 300; regionale Emilia-Roma
gna L. 350; Centro Sud L. 250 per parola. PARTECIPAZIONI AL LUTTO: 
L. 250 per parola più L. 3U0 diritto lisso per ciascuna ediiione. Ver
samento in C. C. P. 3 / 5 5 3 1 . Spedinone in abbonamento postale. 
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il carciofo e salute 
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Cynar è l'aperitivo a base di carciofo 
e non contiene coloranti artificiali 
o additivi: i suoi componenti • i 
sono tutti di origine naturale. 

Per questo beviamo Cynar: 
una scelta naturale contro 
il logorio della vita moderna. 

http://har.no

